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PREMESSA  
Come tutti sappiamo, l’adolescenza è una fase del ciclo di vita in cui la socialità è fondamentale non 

soltanto come momento di svago e di aggregazione, ma soprattutto come importante momento di 

costruzione della propria identità di individui che presto saranno adulti. 

I ragazzi si stanno confrontando con una situazione inedita e decisiva in questo ciclo di vita di 

formazione personale. Se all’inizio il sentimento più diffuso era una sorta di incredulità, un 

gioco a scadenza ravvicinata, ora sembrano più obiettivi e disillusi. Stiamo vivendo tutti in un 

tempo sospeso e i ragazzi, in particolare, adesso guardano con un misto di lucidità e incertezza 

verso il futuro.  

Dal nostro osservatorio emerge che tutti i ragazzi, di ogni estrazione sociale, abbiano la netta 

e innegabile percezione che con l’emergenza sanitaria in corso le loro possibilità siano 

fortemente limitate. L’adolescenza d’altra parte è anche imparare a saperci fare con i limiti 

dell’Altro e possiamo dire che ad oggi è aumentata l’intensità di questo limite, ma con essa 

fortunatamente sta pian piano risvegliandosi il mondo della fantasia, dei sogni, dei desideri. 

Guardando al futuro, infatti, l’atteggiamento aperto al cambiamento e alla speranza ci arriva forte 

dai ragazzi: sono stati i primi a capire che una relazione può essere profonda anche se mediata da 

strumenti digitali, un po’ perché hanno già sperimentato altre relazioni utilizzando questi strumenti, 

un po’ perché attraverso questi strumenti si sono sentiti utili e competenti.  

Oggi, in attesa del futuro ignoto, è importante essere consapevoli delle difficoltà affrontate, dei 

problemi che ancora sono aperti al fine di promuovere altri pensieri efficaci ad elaborare buone e 

nuove prassi utili per ciò che verrà.  

Non possiamo dimenticare l’anno difficile e incerto che ci lasciamo alle spalle e sappiamo che la 

sfida più grande deve ancora arrivare: preservare l’esperienza che abbiamo fatto e stiamo tutt’ora 

facendo. È stata tracciata una netta separazione tra un Prima e un Dopo, tenuta insieme solo dal 

“durante” che stiamo vivendo e sarà importante che ognuno possa tenere un filo che colleghi 

queste parti, per evitare modalità dissociative potenzialmente danneggianti e per favorire invece, il 

LAVORO DI RICOSTRUZIONE CHE ATTENDERÀ TUTTA LA COMUNITÀ EDUCANTE che non può 

perdere questa occasione. 

Il Progetto Giovani sarà in prima linea per partecipare a questo lavoro di ricostruzione ed è per 

questo che siamo a proporre la progettazione che abbiamo pensato per l’anno 2021 che si 

svolgerà nelle modalità qui di seguito indicate. 



 

1. FINALITÀ E OBIETTIVI 

La struttura del Progetto Giovani proseguirà anche nell’anno 2021 seguendo le linee guida che fanno 

riferimento al PIANO PLURIENNALE PER L’ADOLESCENZA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

che ha come finalità un’idea integrata di promozione del benessere, prevenzione del disagio 

e di accompagnamento alla cura degli adolescenti ispirata dai bisogni evolutivi e dalle 

caratteristiche affettive e relazionali delle nuove generazioni. Non solo, il Piano tenta di 

organizzare e sostenere in modo articolato e capillare la realizzazione di interventi adatti alle 

necessità e alle emergenze educative e psicologiche di adolescenti nati e cresciuti in una 

società complessa, caratterizzata dalla crisi dei grandi valori e dall’urgenza di individuare le 

linee guida e le attività più efficaci per la ricostruzione di una comunità educante, devota al 

futuro dei propri figli, studenti e cittadini.  

Il Piano Adolescenza intende rappresentare un “patto educativo” tra i principali soggetti che si 

occupano di adolescenti, in cui la responsabilità sociale degli interventi sia condivisa, che 

faccia crescere capitale sociale comunitario e che possa promuovere cittadinanza attiva tra gli 

adolescenti e tra i soggetti che attuano gli interventi. 

Tre sono quindi i terreni di azione progettuale sinergica su cui i Progetti Giovani si muovono: 

IL DIALOGO, LA CITTADINANZA ATTIVA e LA CURA E IL PRENDERSI CURA. 

Tutto questo sarà realizzato, sempre nel massimo rispetto delle norme vigenti in termini di 

sicurezza, attraverso i seguenti obiettivi: 

 Promuovere il benessere dei giovani in un percorso che abbia come pilastri la responsabilità, 

l’incontrarsi, l’approfondire rapporti amicali in un’ottica di crescita e possibile risorsa nell’essere 

gruppo 

 Promuovere la partecipazione attiva dei giovani, lavorando su un senso di cittadinanza 

responsabile e consapevole del vivere all'interno di una società 

 Promuovere competenze e creatività attraverso la valorizzazione delle attitudini del singolo 

cittadino si arriva ad una conoscenza di sé che si riverbera nella comunità 

 Promuovere differenti forme di intervento che siano in grado di rispondere, in modo tempestivo, 

alle situazioni problematiche, riducendo il disagio 

 Creare e favorire opportunità educative negli ambienti di vita dei ragazzi che consentano la 



 

costruzione della loro identità sociale, con particolare attenzione al tema dell’integrazione 

culturale e sociale dei giovani migranti 

 Osservare e comprendere le modifiche del mondo giovanile per percepire bisogno ed esigenze 

al fine di costruire azioni flessibili e mirate 

 Ripensare l’accesso ai servizi dei giovani attraverso la creazione di spazi di accoglienza adeguati 

e costruiti direttamente insieme a loro, arrivando là dove le persone vivono e si incontrano 

 Creare sempre più un'importanza strategica del Centro all'interno del territorio arrivando ad 

essere parte integrante del tessuto educativo, attraverso la costruzione di un lavoro di rete con 

gli altri Servizi 

 Rendere maggiormente visibili le attività e le azioni promosse dal Progetto Giovani, informando 

il territorio su ciò che il Progetto propone ma anche sul senso delle azioni messe in campo 

 Mettere al servizio della cittadinanza le competenze educative acquisite dagli operatori 

attraverso un costante lavoro di ricerca ed osservazione delle dinamiche giovanili 

 Promuovere il volontariato giovanile, anche attraverso le nuove opportunità che si presentano 

con azioni su base provinciale che coinvolgono i Centri di Aggregazione Giovanile, gli 

amministratori, gli operatori giovanili e le associazioni giovanili. 

 

2. METODOLOGIA  

Progettazione, approccio educativo, relazione, creatività e promozione dell'agio, costruzione di una 

rete lavorativa e costante analisi dell'operato svolto attraverso rendicontazione e creazione di 

materiale ricavato dalle proprie attività in un'ottica di crescita e documentazione concreta, 

rimangono i cardini che animano la metodologia adottata dall’Associazione Pro.di.Gio. 

La progettazione delle attività del Progetto Giovani sarà costante, attenta, ragionata e deriva 

imprescindibilmente dalle équipe e dalle formazioni e supervisioni in itinere degli operatori.  

Gli interventi terranno necessariamente conto della complessità e delle mille sfaccettature del 

panorama giovanile, della velocità di movimento e cambiamento dei ragazzi, della difficoltà del 

proporre contesti strutturati e, in ultimo, delle paure e delle emozioni vissute dai ragazzi. 

La modalità non giudicante favorisce infatti un dialogo aperto e franco che ha alla base una 

valorizzazione delle peculiarità del singolo ragazzo in un contesto protetto e positivo. 



 

Ascoltare, saper orientare, comunicare, socializzare e proporre modalità positive sono azioni che 

rientrano in una promozione dell’agio, vero tassello fondamentale del Progetto Giovani. La relazione 

che si crea tra gli operatori e i ragazzi è sempre il motore sociale che garantisce il senso del ritrovarsi 

all’interno di questi spazi. Nel dialogo e nella relazione quotidiana con gli operatori emergono idee, 

necessità e potenzialità che gli operatori dovranno far crescere in modo costruttivo. 

Chiaro è che, in questo momento così particolare di incertezze e precarietà, anche il Progetto Giovani 

di Poviglio accoglierà nuovamente, se necessario, la sfida del ricercare nuovi modi e strumenti per 

essere sempre e comunque presenti al fianco dei ragazzi, delle famiglie e dell’Amministrazione 

Comunale, con il desiderio di NON LASCIARE SOLO NESSUNO, cercando ogni possibile strumento 

per poter raggiungere ed essere raggiunti. Come già avvenuto durante i mesi del lockdown, gli 

operatori saranno pronti e preparati ad accogliere le reazioni emotive dei ragazzi, sia che siano fatte 

di ansia e irritabilità, di chiusura e apatia, che di un bisogno di un confronto sulla riorganizzazione 

delle routine quotidiane che spesso avevano a che fare con le difficoltà nell’apprendere con la DAD 

o la gestione del tempo delle attività tecnologiche ludiche.  

 

3. ATTIVITÀ, LAVORO DI RETE E ONLINE    

 

Le attività 

APERTURE DEL CENTRO GIOVANI CON AGGREGAZIONE LIBERA 

Il Centro Giovani è il luogo fisico che permette ai ragazzi di ritrovarsi, stare insieme e condividere 

momenti e spazi, oltre che attrezzature. Gli operatori fungono da mediatori e facilitatori di relazioni 

tra e con gli utenti. Per questi motivi l’attività di aggregazione libera al Centro Giovani va considerata 

come una risorsa fondamentale per l’utenza, ed è proprio tramite le normali aperture e le relazioni 

che si instaurano quotidianamente con i ragazzi che è possibile progettare attività differenti sulla 

base degli interessi emersi. 

Il Centro Giovani dovrà continuare ad essere luogo di aggregazione, incontro, gestione del tempo 

libero, che dia la possibilità ai ragazzi/e di usufruire liberamente dei locali e delle attrezzature, per 

mantenere continuità con gli anni precedenti e permettere ai giovani di accedere alle strutture dello 

spazio. 

Le aperture saranno su tre pomeriggi settimanali mantenendo lo stesso orario di apertura, 16.30 

– 19.30. 



 

Il Centro Giovani è anche il luogo in cui sono promossi e pubblicizzati eventi sul territorio, 

opportunità formative e di lavoro attraverso l’affissione di locandine e l’allestimento di angoli ad 

hoc.  

 

CORSI E LABORATORI CREATIVI 

Sebbene non sia ancora possibile ipotizzare il momento in cui si potranno allentare le restrizioni 

ancora in vigore a causa dell’emergenza sanitaria in corso, gli operatori del Progetto Giovani 

proporranno una serie di attività e laboratori sia in modalità online che, si auspica, in presenza. 

Le iniziative in questione riguardano: 

 Laboratorio di percussioni. Vista l’adiacente Sala Prove, che rappresenta per i ragazzi che 

frequentano il Progetto Giovani un valore aggiunto nelle ore di aperture dello spazio, si pensava di 

realizzare un laboratorio musicale incentrato sulle percussioni per dare sfogo alla vivacità di diversi 

ragazzi; 

 Laboratorio di scrittura creativa e autobiografica. Oggi l’autobiografia è stata riscoperta come 

metodo di formazione, poiché raccontandosi – indipendentemente dall’età – si apprende a 

documentare la propria esperienza al passato e al presente, a lasciare una testimonianza di sé agli 

altri, a scrivere con più motivazione, a pensare e a riflettere meglio. Un metodo autoformativo per 

stimarsi di più, per prendersi cura di sé, per costruire e accompagnare lo sviluppo e i cambiamenti 

della propria identità, approfittando della pagina scritta (di un diario, di un memoriale, di una 

lettera, ecc.) e, quindi, per conoscersi meglio. 

 Laboratorio di videomaking. Il corso ha come obiettivo quello di fornire fondamentali nozioni, 

teoriche e pratiche che portino alla conoscenza di tutte le fasi preparatorie ed esecutive per la 

realizzazione di un video. Durante le lezioni si affronteranno aspetti attinenti allo studio di un 

concept, che guiderà tutto il lavoro creativo, alle regole fotografiche applicate al video, alle 

tecniche di ripresa e relative strumentazioni, oggi utilizzate. 

Il corso prevede lezioni frontali condotte da una videomaker, Jessica Incerti Telani, che adotterà 

come tecnica didattica il metodo induttivo. Ai partecipanti verrà dato un tema sul quale lavorare e 

il risultato finale del laboratorio sarà un video prodotto dai ragazzi stessi, con l’aiuto dell’esperta. 

 Corso di supporto per l’esame della patente. In alcuni Progetti Giovani, come quello di Poviglio, 

frequentati anche da ragazzi neomaggiorenni, abbiamo raccolto il bisogno da parte dei ragazzi di 



 

avere un supporto in un momento molto significativo ed importante come quello dell’esame della 

patente di guida, sia essa per il motorino che per la macchina. Il corso di supporto per l’esame di 

guida rappresenta un’occasione di approfondimento dei concetti presenti nel test scritto della 

patente. Riteniamo utile infatti dare un aiuto a chi si trova in difficoltà e ha bisogno di una mano per 

ripassare nozioni, concetti non chiari e temi ostici, svolgendo i test di prova insieme ad un adulto di 

riferimento e confrontandosi contemporaneamente con i propri coetanei, in questo modo si 

migliora anche la capacità di apprendimento. 

 Corso di lingua non scolastica. Per poter creare contatti nuovi e far conoscere il Progetto Giovani 

a nuovi giovani povigliesi, si è pensato di promuovere una tipologia di corso mai sperimentata 

all’interno del Progetto Giovani e che si spera permetta di ampliare il range di utenza. Per questo si 

è pensato di proporre un corso di lingua che i ragazzi non sono soliti studiare a scuola (es. 

giapponese, arabo, …). Si tratterebbe di un corso che potrebbe fornire ai frequentanti le basi per 

poter poi eventualmente proseguire con uno studio più approfondito della lingua. 

 Laboratorio di cura della persona. Per attirare la giovane popolazione femminile all’interno del 

Progetto Giovani, si è pensato ad un laboratorio di carattere estetico (make-up e cura dei capelli) 

realizzato da un’esperta. 

 Workshop di parkour. Il parkour rimane la disciplina per eccellenza degli utenti che frequentano 

il Progetto Giovani e che a gran richiesta hanno dimostrato di voler continuare e approfondire. Per 

questo si pensava di realizzare, con l’ausilio di un esperto, qualche lezione all’aperto nel periodo 

estivo a Poviglio e poi proseguire con una seconda tappa a Reggio dove c’è una palestra attrezzata 

e infine a Milano con insegnanti di livello. 

 

TORNEI SPORTIVI 

L’idea è di realizzare un torneo di calcetto in primavera/estate, ovvero un triangolare che veda 

coinvolti anche la Povigliese Calcio e l’Oratorio. L’obiettivo è quello di condividere un’esperienza 

con altre realtà del territorio, magari facendo diventare questo torneo un appuntamento fisso. 

 

PARTECIPAZIONE AD EVENTI TERRITORIALI 

Se possibile nel 2021, il Progetto Giovani si impegna a prendere parte ad alcune iniziative sul 

territorio che riguardano:  

- NOTTE DELLA REPUBBLICA 



 

- FESTA DI PRIMAVERA 

- FESTA DELL’8 DICEMBRE. 

A queste si aggiungeranno altre eventuali iniziative locali per le quali l’Amministrazione Comunale 

chiederà la partecipazione del Progetto Giovani. 

 

ORIENTAMENTO AL LAVORO  

Il 2021 ci si augura sarà un anno di ripresa lavorativa, soprattutto per i cittadini più giovani. Per 

questo il Progetto Giovani si prefissa di continuare ad aiutare i ragazzi nella compilazione del CV, 

nell’iscrizione alle agenzie interinali e i centri territoriali dell’impiego, nell’informarli e aggiornarli su 

proposte lavorative e formative, oltre che collaborare con il “Punto Lavoro” dell’Associazione 

Pro.di.Gio, che offre gratuitamente consulenze, formazioni e percorsi individuali specifici sulla 

ricerca del lavoro, simulazione di colloquio e lavoro sulle life skills. 

Il Progetto Giovani, essendo in contatto con alcune agenzie per il lavoro, presenta al suo interno una 

bacheca lavoro sempre aggiornata sulle offerte e opportunità formative locali.  

 

Lavoro di rete 

Nel 2021 si cercherà di mantenere continui e costanti rapporti di collaborazione con l’Istituto 

Comprensivo, i Servizi Sociali, la Psicologa Scolastica, la Biblioteca Comunale e si ha intenzione di 

potenziare quelli con le associazioni sportive, l’Oratorio e il Comitato Genitori. 

 

Lavoro online 

Per quanto riguarda la promozione degli eventi e delle attività del Progetto Giovani, soprattutto 

nell’ultimo anno, il mezzo più utilizzato è rappresentato dai canali social, in particolare Instagram, 

seguito dalla quasi la totalità dei ragazzi, e Facebook più funzionale per genitori e Amministratori. 

Per questo è necessario utilizzare il tempo necessario per l’elaborazione di post, stories e volantini 

da diffondere su questi canali telematici.  

In altri Progetti Giovani abbiamo visto che grazie anche al lavoro di condivisione che viene fatto 

puntualmente dai profili del Comune, del Sindaco e degli Assessori, comporta un incremento 

notevole delle visualizzazioni e delle condivisioni. 

Anche l'utilizzo del broadcast di Whatsapp è uno strumento che risulta molto utile per inviare 



 

comunicazioni e raggiungere facilmente ragazzi e adulti. 

La diffusione delle attività del Progetto Giovani, verrà fatta anche tramite l’affissione di volantini e 

tramite passaparola. 

 

4. PERSONALE E FORMAZIONE 

Per lo svolgimento delle attività sopra indicate, sono previsti due operatori con formazione ed 

esperienza in campo educativo e in progetti con la fascia adolescenziale e giovanile. Gli operatori 

giovanili costituiscono il punto di riferimento per i ragazzi e per mantenere i rapporti con la rete 

comunale e associativa. 

Per gli operatori è previsto un monteore che comprende ore da dedicare alle attività frontali con 

l’utenza, sopra indicate, e ore per: 

- progettazione delle attività 

- attività di back-office 

- coordinamento e formazione. 

I coordinamenti rappresentano uno degli strumenti più importanti del lavoro educativo. Sede di 

progettazione, aggiornamento, confronto, sarà curato dall’Associazione Pro.di.Gio., e vede coinvolti 

gli operatori di tutti i Progetti Giovani gestiti da Pro.di.Gio. Gli incontri di coordinamento risultano 

quindi indispensabili per avere un confronto costante e una visione più distaccata delle situazioni. Il 

valore che la collaborazione assume in questo ambito dà vita a una concreta co-progettazione che 

porta alla costruzione di progetti, iniziative ed eventi comuni, oltre che ad un fruttuoso scambio di 

informazioni e maggior conoscenza dei servizi sul territorio.  

Oltre ai coordinamenti, l’Associazione ha previsto incontri di formazione con gli operatori di tutti i 

progetti e servizi che Pro.di.Gio gestisce. La formazione verterà su temi di interesse odierno per 

consentire agli operatori di essere aggiornati, maggiormente qualificati e pronti all’innovazione nelle 

sfide con questo tipo di utenza. 

Ad affiancare gli operatori ci saranno come risorsa i volontari del Servizio Civile Universale in 

servizio presso il Progetto Giovani. 

 

 

 



 

5. MONITORAGGIO E VALUTAZIONE  

Sono previste verifiche semestrali in itinere sull’andamento del progetto con la presenza 

dell’Assessore e del Funzionario, dove vengono illustrate le attività in corso e verificati gli obiettivi 

e le criticità che vengono riportate. 

Sono previsti incontri mensili di verifica e coordinamento interno tra operatori e coordinatrice dei 

Progetti Giovani dell’Associazione Pro.di.Gio per migliorare la qualità del servizio e per discutere 

eventuali aspetti organizzativi.  

Al termine dell’anno verrà effettuata una verifica finale sull’andamento del progetto rispetto al 

raggiungimento degli obiettivi e mettendo in evidenza gli ostacoli incontrati, le criticità e i punti di 

forza attraverso una relazione finale. 

6. BUDGET 

Periodo di riferimento: 
7 Gennaio – 31 dicembre 2021 
 
Personale      € 17.300,00 

Operatori Giovanili   

n. 2 a 22h sett.li complessive al costo orario di € 17,00 
 

Coordinamento, supervisione, monitoraggio €    1.474,00 
 

Costi amm.vi, ecc     €    1.376,00 
 

TOTALE BUDGET       € 20.150,00 

 

 

 

La proposta per il 2021 può essere considerata un modulo per gli anni successivi. Come già detto 

in diverse occasioni, la possibilità di avere una progettazione pluriennale, con un impegno di 

spese su un biennio o un triennio, può essere un elemento di forte valore per tutto lo sviluppo 

progettuale.  

 

  

 


